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ONOREVOLI SENATORI. – Con il presente di&shy;
segno di legge, il Governo sottopone alle
Camere, per la conversione in legge, il de&shy;
creto-legge 3 aprile 2026, n. 42, recante di&shy;

sposizioni urgenti in materia di prezzi petro&shy;
liferi connessi alle crisi dei mercati interna&shy;
zionali, nonché in favore delle imprese,
come di seguito si illustra.

RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

ART. 1. 

(Modifiche al decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38)  

La disposizione di cui al comma 1, lettera a), numero 1) sostituisce il comma 1 

dell’articolo 8 del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, che ha introdotto il 

contributo, sotto forma di credito d’imposta, in favore delle imprese che hanno 

presentato le comunicazioni per il credito d’imposta “Transizione 5.0” e i cui 

investimenti siano risultati tecnicamente rispondenti ai requisiti di ammissibilità, 

al fine di riconoscere l’89,77 per cento dell'ammontare del credito d'imposta 

richiesto con le predette comunicazioni con riferimento agli investimenti relativi 

agli allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, e alle spese di 

formazione, nel limite di spesa di 1.302,4 milioni di euro per l'anno 2026. 

Le disposizioni di cui al comma 1, lettera a), numeri 2, 4) e 5) recano norme di 

coordinamento conseguenti alle modifiche apportate dal decreto. 

La disposizione di cui al comma 1, lettera a), numero 3) prevede la concessione di 

un contributo destinato alle imprese di cui al comma 1, nel limite massimo di  57,7 

milioni di euro per l’anno 2026, 80 milioni di euro per l’anno 2027 e 60 milioni di 

euro per l’anno 2028, in proporzione  alle spese sostenute per  gli investimenti in 

impianti finalizzati all’autoproduzione di energia elettrica da fonti rinnovabili 

destinata all’autoconsumo, comprese le spese per i sistemi di accumulo dell’energia 

prodotta, nel rispetto del principio di non arrecare un danno significativo 

all’ambiente (DNSH) e alle spese sostenute per le certificazioni di carattere contabile 

e a quelle necessarie alla dimostrazione della riduzione dei consumi energetici e 

della conformità al principio DNSH, rilasciate da soggetti abilitati. Si prevede inoltre 

che il contributo non possa eccedere per ciascuna istanza l'ammontare del credito 

d'imposta richiesto con le predette comunicazioni per le medesime spese. Il 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy provvede all’erogazione dei contributi 

secondo le modalità individuate con proprio decreto. 

Il comma 1, lettera b), aggiunge gli articoli 8-bis, 8-ter e 8-quater al decreto-legge 

n. 38 del 2026. 

L’articolo 8-bis reca norme in materia di accise. L'articolo 21 del testo unico delle 

accise (TUA) approvato con il decreto legislativo n. 504 del 1995 stabilisce che i 

prodotti energetici, impiegati come carburanti, sono sottoposti ad accisa con 

l’applicazione delle aliquote indicate nell’Allegato I al medesimo TUA. Parimenti si 

rileva che l’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 28 marzo 2025, n. 43, 

prevede che ai gasoli paraffinici ottenuti da sintesi o da idrotrattamento (HVO) e al 

biodiesel, immessi in consumo tal quali per essere impiegati come carburanti e 

purché soddisfino le condizioni previste dall'articolo 44, paragrafo 5, del 

regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, sia 

applicata un’aliquota ridotta - rispetto al quella del gasolio - in considerazione della 

maggiore sostenibilità ambientale di tali biocarburanti rispetto al gasolio fossile.  
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In considerazione dell'aumento dei prezzi dei prodotti energetici impiegati come 

carburanti, determinato dalla situazione venutasi a creare in ambito internazionale 

a causa della guerra in Medio Oriente, l’articolo in illustrazione provvede a 

confermare temporaneamente la riduzione della tassazione indiretta già stabilita 

per i carburanti maggiormente diffusi provvedendo altresì a rideterminare, in 

diminuzione, la tassazione indiretta su taluni altri carburanti e biocarburanti. 

In particolare, con il comma 1 si provvede a confermare, per il periodo dall’8 aprile 

al 1° maggio 2026, la diminuzione delle aliquote di accisa già prevista, 

temporaneamente, per la benzina, il gasolio, a GPL. Con il medesimo comma si 

provvede anche ad applicare una riduzione dell’accisa sul gas naturale impiegato 

come carburante: stante il modesto valore dell’aliquota di accisa vigente su tale 

prodotto energetico (0,00331 euro per metro cubo), sarà applicata, nel periodo in 

parola, l’esenzione completa dal tributo.    

Con il comma 2 si provvede, invece, a stabilire la diminuzione temporanea 

dell’aliquota di accisa applicata ai gasoli paraffinici ottenuti da sintesi o da 

idrotrattamento (HVO) e al biodiesel, immessi in consumo tal quali per essere 

impiegati come carburanti (come detto a condizione che gli stessi biocarburanti 

soddisfino le condizioni previste dall'articolo 44, paragrafo 5, del regolamento (UE) 

n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014). Per i predetti biocarburanti 

è infatti prevista, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 28 marzo 

2025, n. 43, una specifica aliquota di accisa particolarmente favorevole rispetto a 

quella del gasolio, essendo attribuito, ai medesimi biocarburanti, una migliore 

prestazione ambientale. Tenuto conto che la riduzione di accisa sul gasolio, 

stabilita ai sensi del comma 1, lett. a), si applicherebbe, in base al principio di 

equivalenza, anche ai predetti biodiesel e HVO ma solo qualora ottenuti da materie 

prime qualsiasi, risulta necessario prevedere espressamente che la medesima 

riduzione di accisa prevista per il gasolio debba applicarsi anche al biodiesel e 

all’HVO, che ricadano nelle previsioni di cui al citato articolo 3, comma 4, del 

decreto legislativo n. 43/2025  essendo prodotti da materie prime particolarmente 

pregevoli dal punto di vista ambientale.  

Con il comma 3 si provvede a individuare la necessaria copertura economica delle 

minori entrate a titolo di accisa derivanti dall’applicazione di quanto stabilito al 

comma 1. 

L’articolo 8-ter disciplina il credito d'imposta per l'acquisto di gasolio e benzina a 

favore delle imprese agricole. 

In particolare, si riconosce un contributo straordinario, sotto forma di credito 

d'imposta, in favore delle imprese agricole , nel  limite di  30 milioni per l'anno 

2026, a parziale  compensazione  dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per 

l'acquisto di  gasolio  e benzina per l'alimentazione  dei  mezzi  utilizzati  per  

l'esercizio delle attività agricole, fino al 20 per cento  della  spesa  sostenuta  per 

l'acquisto del carburante effettuato nel mese di marzo dell’anno 2026, comprovato 

mediante le relative fatture d'acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto. 

Tale credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione entro la data 

del 31 dicembre 2026. Non si applicano i limiti di cui all’articolo 1, comma 53, della 
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legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 

388 e all’articolo 31 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78. Il credito d’imposta 

non concorre alla formazione del reddito dell’impresa   né   della   base   imponibile 

dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui 

agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ed è cumulabile 

con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che 

tale cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del reddito 

e della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive, non porti al 

superamento del costo sostenuto. 

Si rinvia ad un decreto del  Ministro dell'agricoltura,  della sovranità alimentare e 

delle foreste, di   concerto   con   il   Ministro dell'economia e delle finanze, da 

adottarsi entro 30 giorni dall'entrata  in vigore  del  presente  decreto, la 

definizione  dei criteri e delle  modalità di attuazione delle disposizioni di cui al 

comma 1,  con  particolare riguardo alle procedure di concessione del contributo, 

sotto forma di credito d'imposta, anche ai fini del rispetto  del limite di  spesa 

previsto, nonché alla documentazione richiesta, alle  condizioni  di revoca e 

all'effettuazione dei controlli.   

Si stabilisce, infine, che le disposizioni si applicano nel rispetto della normativa 

europea in materia di aiuti di Stato, ai cui adempimenti europei provvede 

il Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste.  

Il comma 5 reca la quantificazione degli oneri e rinvia per la relativa copertura 

finanziaria all’articolo 18. 

L’articolo 8-quater è volto all’introduzione di una misura di incentivo per le 

domande di finanziamento agevolato a valere sul fondo di cui all’articolo 2, comma 

1, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla 

legge 29 luglio 1981, n. 394 (“Fondo 394”). 

In particolare, il comma 1 della disposizione in esame prevede, nel limite di 800 

milioni di euro delle disponibilità del fondo rotativo di cui all’articolo 2, primo 

comma, del decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, qualora sussistano le condizioni 

di cui al comma 2, un incremento della quota di cofinanziamento a fondo perduto 

di cui all’articolo 72, comma 1, lettera d), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, 

(“Fondo per la promozione integrata”), fino al venti per cento dell’intervento 

complessivo concesso, che troverà applicazione, come precisato dalle lettere a) e b), 

per le domande presentate fino al 31 dicembre 2026 e riguardanti le iniziative volte 

alla transizione digitale o ecologica di cui all’articolo 7 del decreto del Ministro degli 

affari esteri e della cooperazione internazionale 1° giugno 2023 pubblicato nella 

Gazzetta ufficiale – Serie generale n. 164 del 15 luglio 2023 (“Decreto”). 

Si precisa che il termine del 31 dicembre 2026 riguarda la data di presentazione 

della domanda di finanziamento agevolato, che potrà essere anche deliberata, e 

successivamente essere erogata, nel corso del 2027. 

La successiva lettera c), del comma 1 richiede, inoltre, quale ulteriore condizione la 

sussistenza di un nesso causale precisando che per poter accedere a tale misura 

di incentivo, le imprese richiedenti devono aver subito un impatto negativo a causa 
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del rincaro dei costi energetici o, in alternativa, una diminuzione del fatturato o dei 

flussi di cassa, in relazione al conflitto nell’area del Golfo Persico. 

Il comma 3 della disposizione prevede, inoltre, l’incremento fino al trenta per cento 

della quota di cofinanziamento a fondo perduto prevista dal comma 1, per le 

domande presentate da imprese qualificabili come piccola e media impresa (PMI) 

come individuate dall’Allegato 1 al Regolamento (UE) n. 651/2014 della 

Commissione del 17 giugno 2014, ferme restando le sopra richiamate condizioni 

previste dalle lettere a), b) e c) del comma 1. 

Il comma 4 prevede che le erogazioni afferenti al cofinanziamento a fondo perduto 

di cui ai commi 1 e 3 siano autorizzate, complessivamente, nel limite massimo di 

160 milioni di euro per l’anno 2026 e di 140 milioni di euro per l’anno 2027. 

Infine, il comma 5 rimette ad una o più deliberazioni del Comitato agevolazioni di 

cui all’articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la definizione 

dei criteri per la verifica delle condizioni di cui al comma 2, dei termini e delle 

modalità per l’applicazione della misura prevista dalla disposizione. 

Si evidenzia che, conformemente a quanto disposto dall’articolo 17, comma 5, del 

decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 

agosto 2025, n. 118, la disposizione troverà applicazione anche per le domande a 

sostegno delle iniziative volte alla transizione digitale o ecologica di cui all’articolo 

7 del decreto, presentate da imprese non direttamente esportatrici ma parte di una 

filiera a vocazione esportatrice. 

Il Fondo 394, di natura rotativa, è finalizzato alla concessione di finanziamenti a 

tasso agevolato a supporto dei processi di internazionalizzazione delle imprese 

italiane, con una riserva del settanta per cento delle risorse annue a favore delle 

PMI. Tale Fondo è amministrato dal Comitato interministeriale “Comitato 

agevolazioni” di cui all’articolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, 

ed è gestito da SIMEST S.p.A., per conto del Ministero degli affari esteri e della 

cooperazione internazionale, ai sensi dell’articolo 25 del decreto legislativo 31 

marzo 1998, n. 143. 

Il comma 1, lettera c) reca le necessarie integrazioni di carattere finanziario 

all’articolo 18 del decreto-legge n. 38 del 2026, conseguenti alle modifiche 

apportate dal presente decreto. 

 

ART. 2. 

(Entrata in vigore)  

La disposizione reca l’entrata in vigore del provvedimento. 
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RELAZIONE TECNICA

1 
 

Relazione tecnica 
 

ART. 1. 
(Modifiche al decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38)  

La disposizione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a), numero 1) è volta a 
modificare l’articolo 8 del decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38 che prevedeva, nel 
limite di spesa di 537 milioni di euro, il riconoscimento di un contributo pari al 35 
per cento dell’ammontare del credito d’imposta richiesto, in favore delle imprese 
che hanno presentato le comunicazioni per l’accesso alla misura “Transizione 5.0” 
e i cui investimenti in beni materiali e beni immateriali di cui agli Allegati A e B 
della legge n. 232 del 2016, nonché le spese sostenute per le certificazioni relative 
alla documentazione contabile e al risparmio energetico fossero risultati 
tecnicamente rispondenti ai requisiti di ammissibilità. 
La disposizione prevede, pertanto, il riconoscimento di un contributo pari 
all’89,77% dell’ammontare del credito d’imposta richiesto con le predette 
comunicazioni con riferimento agli investimenti tecnicamente ammissibili relativi 
agli allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 e alle spese di 
formazione del personale.  
Il contributo è riconosciuto sotto forma di credito d’imposta utilizzabile 
esclusivamente in compensazione presentando il modello F24 entro il 31 dicembre 
2026, nel limite di spesa di 1.302,4 milioni di euro. 
Ai fini della stima della congruità del limite di spesa, sono stati utilizzati i dati 
trasmessi dal Ministero del Made in Italy relativamente alle istanze tecnicamente 
ammissibili al credito d’imposta Transizione 5.0, che non ne hanno beneficiato per 
effetto del raggiungimento del limite di spesa previsto per la misura. 
In base a tali dati, come indicato nella tabella che segue, il credito d’imposta relativo 
a investimenti tecnicamente ammissibili è pari a 1.648,4 milioni di euro, dei quali 
1.450,7 milioni di euro riconducibili agli investimenti di cui agli allegati A e B della 
legge n. 232 del 2016, nonché alle spese sostenute per formazione. 
 

Istanze tecnicamente ammissibili (fonte GSE) 
Numero 
istanze 

Credito 
imposta 

totale 

Crediti 
allegati 

 A e B 

Credito per  
autoconsumo 

Crediti per 
certificazioni  

Crediti per 
formazione 

 
7.417,0 1.648,4 1.449,6 139,9 57,7 1,1  

Importi in milioni di euro  

 
Il limite di spesa di 1.302,3 milioni di euro, pari all’89,77% dell’ammontare del 
credito d’imposta relativo a investimenti tecnicamente ammissibili, risulta essere 
conseguentemente congruo. 
Pertanto, le modifiche previste dall’articolo 1, comma1, lettera a), numero 1), 
comportano oneri per 765,3 milioni di euro.  
L’articolo 1, comma 1, lettera a), numero 2) reca disposizioni di coordinamento 
formale. 
L’articolo 1, comma 1, lettera a), numero 3) prevede la concessione di un contributo 
destinato alle imprese che hanno presentato le comunicazioni di cui all'articolo 38, 
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comma 10, primo periodo, del decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, e che abbiano ricevuto dal GSE la 
comunicazione che l'investimento risponde tecnicamente ai requisiti di 
ammissibilità previsti dal decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 24 
luglio 2024, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 agosto 2024, n. 183, unitamente 
alla notizia dell’esclusione dal beneficio in forma di credito d'imposta per 
esaurimento delle risorse disponibili. Il contributo è concesso, nel limite massimo 
di  57,7 milioni di euro per l’anno 2026, 80 milioni di euro per l’anno 2027 e 60 
milioni di euro per l’anno 2028, in proporzione  alle spese sostenute per  gli 
investimenti in impianti finalizzati all’autoproduzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili destinata all’autoconsumo, comprese le spese per i sistemi di accumulo 
dell’energia prodotta, nel rispetto del principio di non arrecare un danno 
significativo all’ambiente (DNSH) e sulle spese sostenute per le certificazioni 
necessarie alla dimostrazione della riduzione dei consumi energetici e della 
conformità al principio DNSH, rilasciate da soggetti abilitati. Il contributo non può 
eccedere per ciascuna istanza l'ammontare del credito d'imposta richiesto con le 
predette comunicazioni per le medesime spese.  
Ai fini della stima della congruità dei limiti di spesa, sono stati utilizzati i dati 
trasmessi dal Ministero del Made in Italy relativamente alle istanze tecnicamente 
ammissibili al credito d’imposta Transizione 5.0, che non ne hanno beneficiato per 
effetto del raggiungimento del limite di spesa previsto per la misura. 
In base a tali dati, il credito d’imposta relativo alle spese sostenute per  gli 
investimenti in impianti finalizzati all’autoproduzione di energia elettrica da fonti 
rinnovabili destinata all’autoconsumo, comprese le spese per i sistemi di accumulo 
dell’energia prodotta, nel rispetto del principio di non arrecare un danno 
significativo all’ambiente (DNSH) e sulle spese sostenute per le certificazioni per la 
documentazione contabile e per quelle necessarie alla dimostrazione della 
riduzione dei consumi energetici e della conformità al principio DNSH, rilasciate da 
soggetti abilitati è complessivamente  pari a 197,7 milioni di euro, dei quali 140 
milioni di euro riconducibili agli investimenti in  impianti finalizzati 
all’autoconsumo e 57,7 milioni per le spese sostenute per le certificazioni.  
Pertanto, la disposizione normativa di cui all’articolo 1, comma 1, lettera a) numero 
3) comporta oneri pari a 57,7 milioni di euro per l’anno 2026, 80 milioni di euro 
per l’anno 2027 e 60 milioni di euro per l’anno 2028, cui si provvede ai sensi 
dell’articolo 18.   
La disposizione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera b) aggiunge gli articoli 8-bis, 
8-ter e 8-quater al decreto-legge n. 38 del 2026. 
L’articolo 8-bis prevede che dall’8 aprile 2026 e fino al 1° maggio 2026 le aliquote 
di accisa sulla benzina e sul gasolio uso carburazione siano pari a 47,29 cent 
€/litro (472,9 euro/mille litri) e l’aliquota d’accisa sul GPL impiegato come 
carburante sia pari a 16,777 cent €/kg (167,77 euro/mille kg) e l’aliquota di accisa 
sul gas metano impiegato come carburante sia azzerata.  
Si premette che nella stima degli effetti finanziari delle riduzioni di aliquota disposte 
dall’articolo 8-bis in esame, si è tenuto conto dell’effetto delle riduzioni di accisa 
conseguenti al verificarsi, con riferimento al mese di marzo 2026, delle condizioni 
di cui all’articolo 1, comma 291, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che ha 
consentito l’adozione, contestualmente al presente provvedimento, del decreto 
interministeriale del 2 aprile 2026 previsto dal comma 290 del medesimo articolo, 
con compensazione sulle maggiori entrate IVA determinatesi nel medesimo periodo. 
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Tanto premesso, la stima degli effetti finanziari della disposizione, ai fini 
dell’individuazione della copertura finanziaria da reperire nell’ambito del presente 
provvedimento, è stata condotta a partire dai consumi di benzina, gasolio, GPL e 
gas metano registrati nel mese di aprile 2025, riproporzionati in base al numero di 
giorni di vigenza della riduzione dell’accisa. Al netto dei consumi che beneficiano 
di specifiche agevolazioni in materia di accisa, come illustrato nel seguito, i 
consumi di gasolio e benzina nel mese di aprile 2025 sono risultati pari, 
rispettivamente, a circa 1,8 miliardi e 1 miliardo di litri (fonte MASE). 
In conformità al modello accise del Dipartimento delle Finanze, i consumi a 
legislazione vigente sono stati stimati a partire dai consumi rilevati a consuntivo, 
opportunamente adeguati sulla base dell’andamento dei principali parametri 
macroeconomici (prezzo del Brent, tasso di cambio, deflatore del PIL). Nella stima 
si è inoltre tenuto conto di una contenuta elasticità di breve periodo, volta a 
riflettere una lieve variazione dei consumi in risposta alle variazioni del prezzo alla 
pompa. I consumi a legislazione vigente aggiornati sulla base degli ultimi dati 
disponibili risultano pari a circa 1.446 milioni di litri per il gasolio e a circa 794 
milioni di litri per la benzina, con riferimento al solo periodo di applicazione della 
misura. 
Tali consumi sono stati successivamente adeguati tenendo conto della variazione 
del prezzo alla pompa derivante dalla riduzione dell’accisa, mediante l’applicazione 
della medesima elasticità di breve periodo, al fine di stimare i consumi relativi allo 
scenario proposto, pari a 1.455 milioni di litri per il gasolio e a 807 milioni di litri 
per la benzina, lievemente superiori ai consumi a legislazione vigente, a parità di 
altre condizioni. Applicando ai consumi a legislazione vigente l’aliquota vigente si 
ottiene un gettito pari a circa 973,3 milioni di euro per il gasolio e a 534,5 milioni 
di euro per la benzina. Applicando ai consumi dello scenario proposto le aliquote 
rideterminate dalla sola disposizione in esame, il gettito stimato, tenuto conto dei 
necessari arrotondamenti, risulta pari a 813,8 milioni di euro per il gasolio e a 
452,7 milioni di euro per la benzina. La conseguente variazione di gettito è pari a -
159,5 milioni di euro per il gasolio e a -81,8 milioni di euro per la benzina. 
A tali importi si aggiunge la perdita di gettito da accisa riconducibile alle 
agevolazioni previste per il gasolio agricolo e per il gasolio impiegato nei motori fissi. 
In particolare, poiché per il gasolio agricolo si applica un’aliquota ridotta pari al 22 
per cento dell’aliquota di 617,4 euro per mille litri, la riduzione dell’aliquota 
ordinaria comporta che, per il periodo di vigenza della misura, l’aliquota ridotta sia 
commisurata all’aliquota rideterminata anziché a 617,4 euro per mille litri. Analogo 
meccanismo opera per la benzina a uso agricolo, per la quale si applica il 49 per 
cento dell’aliquota ordinaria come rideterminata dalla disposizione in esame. Per il 
gasolio impiegato nei motori fissi è prevista un’agevolazione pari al 30 per cento 
dell’aliquota ordinaria; conseguentemente, anche in questo caso la 
rideterminazione dell’aliquota incide sulla misura dell’agevolazione applicabile. La 
perdita di gettito riconducibile a tali agevolazioni è stimata pari a –2,1 milioni di 
euro per l’agricoltura e a –0,3 milioni di euro per i motori fissi. 
Sono stati inoltre considerati gli effetti finanziari derivanti dall’applicazione 
dell’aliquota di 472,9 euro per mille litri, in luogo dell’aliquota vigente di 617,4 euro 
per mille litri, ai carburanti di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo n. 
43 del 2025, come previsto dal comma 2 dell’articolo 8-bis in esame, con effetti 
finanziari in termini di accisa stimati in 8,1 milioni di euro. 
Nella stima sono inclusi anche gli effetti di cassa derivanti dai crediti d’imposta 
riconosciuti per il gasolio commerciale, per i taxi, per le ambulanze e per le forze 
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armate, riportati nella voce “crediti d’imposta” della tabella degli effetti complessivi. 
In tali fattispecie, la variazione dell’aliquota ordinaria determina un effetto di cassa 
riconducibile esclusivamente al disallineamento temporale tra il versamento 
dell’accisa piena al momento del rifornimento e il successivo rimborso della 
differenza rispetto all’accisa agevolata. Tale effetto si traduce in una variazione 
negativa di 46,8 milioni di euro nel rigo “accisa” della tabella degli effetti 
complessivi, compensata da una variazione positiva nel rigo “crediti d’imposta” che, 
per un importo pari a 46,1 milioni di euro, si realizza nel 2026. 
Gli effetti finanziari derivanti dalla riduzione dell’accisa sul GPL usato come 
carburante sono stati stimati applicando alla base imponibile stimata per il periodo 
di riferimento, pari a circa 92 mila tonnellate, la variazione di aliquota di 57,5 
euro/tonnellata, con una conseguente riduzione di gettito pari a –5,3 milioni di 
euro. Analogamente, gli effetti derivanti dalla disposizione contenuta al comma 1, 
numero d), concernente l’azzeramento dell’accisa sul gas metano usato come 
carburante sono stati stimati applicando la variazione di aliquota ai consumi 
stimati per il periodo di riferimento, pari a circa 45 milioni di metri cubi, con una 
riduzione di gettito pari a –0,2 milioni di euro. 
Infine, gli effetti finanziari in termini di IVA sono stati stimati applicando l’aliquota 
del 22 per cento alla sola quota di accisa riferibile ai soggetti che non detraggono 
l’imposta. Gli effetti sulle imposte dirette sono stati calcolati assumendo 
un’aliquota media IRES pari al 16 per cento e un’aliquota media IRAP pari a circa 
il 4 per cento, applicate alla sola quota di accisa riconducibile alle imprese. 
La tabella seguente riporta gli effetti finanziari complessivi derivanti dalla 
disposizione in esame. 
  2026 2027 2028 
Accise -304,1 0,0 0,0 
IVA -50,0 0,0 0,0 
IRES 0,0 8,0 -3,5 
IRAP 0,0 2,0 -0,9 
Crediti d'imposta 46,1 0,3 0,0 
Totale -308,0 10,3 -4,4 
Effetti su comp. RSS -17,8 0,5 -0,2 

Totale al netto compartecip. -290,2 9,8 -4,2 
in milioni di euro    
 
Con la lettera b) è altresì inserito l’articolo 8-ter, il quale al comma 1, prevede il 
riconoscimento alle imprese agricole di un contributo straordinario, sotto forma di 
credito d’imposta, a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente 
sostenuti per l'acquisto di gasolio e benzina per l’alimentazione dei mezzi utilizzati 
per l'esercizio delle attività agricole, fino al 20 per cento della spesa sostenuta per 
l'acquisto del carburante effettuato nel mese di marzo 2026. Il predetto contributo 
è riconosciuto nel limite di 30 milioni di euro per l’anno 2026. 
La norma prevede, al comma 2, che il credito d'imposta sia utilizzabile 
esclusivamente in compensazione nell’anno 2026. Non si applicano i limiti di cui 
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Inoltre, il credito d'imposta non concorre 
alla formazione del reddito d'impresa né della base imponibile dell'imposta 
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 
61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi approvato con decreto 
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del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e è cumulabile con altre 
agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi costi, a condizione che tale cumulo 
non porti al superamento del costo sostenuto. 
Il comma 3 demanda ad un decreto del Ministro dell’agricoltura e della sovranità 
alimentare e delle foreste, da adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in vigore del 
presente decreto, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, i criteri 
e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare 
riguardo alle procedure di concessione del contributo, sotto forma di credito 
d'imposta, anche ai fini del rispetto del limite di spesa previsto, nonché alla 
documentazione richiesta, alle condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli. 
Si prevede, ai sensi del comma 4, che il presente articolo si applichi nel rispetto 
della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti 
provvede il Ministero dell'agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste. 
Il comma 5 reca la quantificazione degli oneri derivanti dall’articolo, pari a 30 
milioni di euro per l’anno 2026. 
Il nuovo articolo 8-quater interviene sul Fondo rotativo di cui all’articolo 2 del 
decreto-legge n. 251 del 1981 al fine di introdurre un incremento della componente 
a fondo perduto applicabile ai finanziamenti agevolati per l’internazionalizzazione, 
con riferimento alle imprese maggiormente esposte agli effetti del rincaro dei costi 
energetici e alle ricadute economiche del conflitto nell’area del Golfo Persico.  
Il comma 1 prevede, nel limite di 800 milioni di euro delle disponibilità del Fondo 
394/81, l’elevazione fino al 20 per cento della componente a fondo perduto di cui 
all’articolo 72, comma 1, lettera d), del decreto-legge n. 18 del 2020.  
Il comma 2 stabilisce che tale incremento si applica alle domande presentate 
entro il 31 dicembre 2026, relative a iniziative di transizione digitale o ecologica, e 
riconducibili a imprese che abbiano subito un impatto negativo sul piano 
economico-finanziario in relazione all’aumento dei costi energetici o alle 
conseguenze indirette del conflitto mediorientale.  
Il comma 3 dispone che, per le imprese qualificabili come PMI ai sensi del 
Regolamento (UE) n. 651/2014, la quota a fondo perduto possa essere elevata sino 
al 30 per cento.  
Il comma 4 individua i limiti massimi di erogazione a valere sul Fondo per la 
Promozione Integrata, fissandoli in 160 milioni di euro per l’anno 2026 e 140 
milioni di euro per l’anno 2027. 
 Il comma 5 attribuisce al Comitato Agevolazioni la definizione delle modalità 
attuative e dei criteri di verifica delle condizioni previste. 
Sulla base dei dati aggiornati, alla data del 28 febbraio 2026 , le disponibilità 
residue del Fondo risultano pari a 5.874 milioni di euro, di cui 315 milioni relativi 
al Fondo per la Promozione Integrata, al netto delle operazioni deliberate nel 
bimestre iniziale dell’anno pari a 259 milioni, con una componente FPI pari a 40 
milioni a cui vanno aggiunti ulteriori  1.390 milioni di euro derivanti da 
stanziamenti previsti dalla Legge di Bilancio 2022 in via pluriennale , di cui 140 
milioni riferiti al Fondo per la Promozione Integrata.  
Tenuto conto di tali elementi, le disponibilità impegnabili nel 2026 risultano pari a 
7.264 milioni complessivi, di cui 455 milioni riferibili al Fondo per la Promozione 
Integrata.  
Gli impieghi in competenza per l’anno 2026 sono stimati in 1.207 milioni di euro, 
con una componente pari a 212 milioni a valere sul Fondo per la Promozione 
Integrata, comprendendo sia l’operatività ordinaria sia la quota riconducibile alla 
nuova misura. 
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 Le disponibilità stimate al 31 dicembre 2026 risultano pertanto pari a 6.058 
milioni complessivi, con un residuo di 243 milioni afferenti al Fondo per la 
Promozione Integrata.  
Per l’anno 2027 gli impieghi in competenza sono stimati in 1.250 milioni 
complessivi, di cui 180 milioni sul Fondo per la Promozione Integrata, mentre le 
disponibilità a fine 2027 sono stimate in 4.808 milioni di euro, delle quali 63 milioni 
relativi al Fondo per la Promozione Integrata. 
Sul piano della cassa, rilevante ai fini degli effetti sui saldi di finanza pubblica, le 
stime aggiornate relative allo scenario a legislazione invariata indicano un 
potenziale utilizzo pari a 160 milioni di euro nel 2026 e 140 milioni nel 2027, valori 
inferiori alla media storica del triennio 2023-2025, pari a circa 238 milioni annui. 
Rispetto ai dati sopra esposti, le evidenze più recenti mostrano un possibile 
ridimensionamento significativo della domanda sulle misure ordinarie, 
riconducibile al peggioramento del quadro macroeconomico con conseguente 
potenziale rinvio o riduzione dei piani di investimento da parte delle imprese.  
Tale dinamica porta a ipotizzare una riduzione degli impieghi sulle operatività già 
vigenti e, quindi, minori esigenze di cassa rispetto alle stime previste per l’anno in 
corso nonché rispetto agli impieghi degli scorsi anni.  
L’introduzione della nuova misura comporta pertanto un effetto di sostituzione 
rispetto agli strumenti ordinari, determinato anche dal fatto che talune imprese, 
che avrebbero comunque richiesto l’intervento del Fondo, si orienteranno verso la 
sezione introdotta con la disposizione in esame. Ne deriva che la nuova operatività 
non comporta un incremento complessivo della domanda sul Fondo, ma una sua 
riallocazione verso una misura maggiormente aderente alle esigenze attuali 
determinate dall’aumento dei costi energetici. La combinazione del calo della 
domanda ordinaria e dell’effetto di sostituzione consente di compensare 
integralmente gli oneri derivanti dall’incremento della componente a fondo 
perduto.  
Tenuto conto che i limiti massimi di erogazione a valere sul Fondo per la 
Promozione Integrata fissati al comma 4, pari a 160 milioni nel 2026 e 140 milioni 
nel 2027, coincidono con le stime originarie previste per il biennio a legislazione 
vigente e al di sotto della media storica, la misura non comporta nuovi o maggiori 
oneri sui saldi di finanza pubblica.  
La disposizione di cui all’articolo 1, comma 1, lettera c), interviene sia 
incrementando specifiche autorizzazioni di spesa sia sulle coperture già previste 
dall’articolo 18 del decreto-legge n. 38 del 2026 per integrarle tenuto conto degli 
oneri derivanti dalle disposizioni in precedenza ricordate. 
In particolare, è disposta la modifica del comma 1 dell’articolo 18 prevedendo i 
seguenti rifinanziamenti: 

a) Fondo per interventi strutturali di politica economica nella misura di 43 
milioni di euro per l’anno 2031; 

b) Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 1, comma 443, della legge 
30 dicembre 2023, n. 213, di 30 milioni di euro per l’anno 2027; 

c) Fondo nazionale per l’efficienza energetica per le finalità di cui all’articolo 1, 
comma 95, della legge n.145 del 2018, nella misura di 175 milioni di euro 
per l'anno 2027, di 159,2 milioni di euro per l'anno 2028, di 129,6 milioni di 
euro per l'anno 2029, di 78,5 milioni di euro per l'anno 2030 e di 30,1 milioni 
di euro per l'anno 2031; 

Atti parlamentari – 12 – Senato della Repubblica – N. 1865

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



7 
 

d) contratti di sviluppo, disciplinati ai sensi dell'articolo 43 del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, 
n. 133, nella misura di 13,5 milioni di euro per l'anno 2027, di 17,4 milioni 
di euro per l'anno 2028, di 17,7 milioni di euro per l'anno 2029, di 10,65 
milioni di euro per l'anno 2030 e di 6,45 milioni di euro per l'anno 2031; 

e) per le finalità di cui all'articolo 1, comma 647, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (cd. marebonus), nella misura di 9,45 milioni di euro per l'anno 2027, 
di 12,18 milioni di euro per l'anno 2028, di 12,39 milioni di euro per l'anno 
2029, di 7,46 milioni di euro per l'anno 2030 e di 4,52 milioni di euro per 
l'anno 2031; 

f) per le finalità di cui all'articolo 1, comma 648, della legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (cd. ferrobonus), nella misura di 4,05 milioni di euro per l'anno 2027, 
di 5,22 milioni di euro per l'anno 2028, di 5,31 milioni di euro per l'anno 
2029, di 3,19 milioni di euro per l'anno 2030 e di 1,93 milioni di euro per 
l'anno 2031; 

g) fondo di cui all’articolo 1, comma 519, della legge 30 dicembre 2023, n. 213, 
nella misura di 773 milioni di euro per l’anno 2026. 

 
È, inoltre, disposta la modifica del comma 2, alinea dell’articolo 18 del suddetto 
decreto-legge n.38 del 2026 per aggiornare gli oneri alle modifiche e alle integrazioni 
previste dal presente decreto, tenendo conto della quota riconducibile a limiti di 
spesa e di quelli da formulare in termini di previsione di spesa.   
Alle coperture si provvede: 

a) incrementando da 537 a 1.300 milioni di euro, l’utilizzo del fondo previsto 
dall’articolo 1, comma 770 della legge n. 199 del 2025; 

b) quanto a 50 milioni per il 2026, 80 milioni per il 2027 e 60 milioni per il 2028 
mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’articolo 1, comma 460, della legge 30 dicembre 2024, n. 207; 

c) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2026 mediante corrispondente 
versamento in entrata del bilancio dello Stato, delle somme disponibili in 
conto residui nell’ambito dello stato di previsione del Ministero delle imprese 
e del made in Italy, ai sensi dell’articolo 1, comma 460, della legge 30 
dicembre 2024, n. 207; 

d) quanto a 64 milioni di euro per l’anno 2026, mediante corrispondente utilizzo 
delle somme versate all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell’articolo 
148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 che, alla data del 30 
marzo 2026, non sono riassegnate ai pertinenti programmi e restano, per 
detto importo, acquisite all’erario; 

e) quanto a 497,626 milioni di euro per l’anno 2026, mediante corrispondente 
utilizzo di quota parte dei proventi derivanti dalle aste delle quote di 
emissione di gas a effetto serra dell'anno 2025, di cui all'articolo 23 del 
decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, nell'ambito delle attribuzioni di cui 
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al secondo periodo del comma 4 del medesimo articolo 23. Tale quota resta 
definitivamente acquisita all'erario; 

f) quanto a 30 milioni di euro per l’anno 2026 mediante corrispondente 
riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 443, della legge 30 dicembre 
2023, n. 213; 

g) quanto a euro 333.924.858 per l’anno 2026 mediante utilizzo delle risorse 
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica e quanto a euro 94.756 per l’anno 2026 mediante utilizzo delle 
risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti, ai sensi dell’articolo 23, comma 7, del decreto legislativo 9 
giugno 2020, n. 47; 

h) quanto a euro 1.300.000 per l’anno 2026 mediante utilizzo delle risorse 
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 4 luglio 
2014, n. 102; 

i) quanto a euro 398.600 per l’anno 2026 mediante utilizzo delle risorse iscritte 
nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 8 
novembre 2021, n. 199; 

l) quanto a euro 29.448.311 per l’anno 2026 mediante utilizzo delle risorse 
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, ai sensi dell’articolo 5, comma 12, del decreto legislativo 4 luglio 
2014, n. 102; 

m) quanto a euro 400.000 per l’anno 2026 mediante utilizzo delle risorse iscritte 
nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, ai sensi dell’articolo 8, comma 11, del decreto legislativo 4 luglio 
2014, n. 102; 

n) quanto a euro 3.000.000 per l’anno 2026 mediante utilizzo delle risorse 
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, ai sensi dell’articolo 13 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 
102; 

o) quanto a euro 11.799.752 per l’anno 2026 mediante utilizzo delle risorse 
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 9 giugno 
2020, n. 47; 

p) quanto a euro 20.000.000 per l’anno 2026 mediante utilizzo delle risorse 
iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente e della sicurezza 
energetica, ai sensi dell'articolo 14, comma 8, del decreto-legge 16 settembre 
2024, n. 131, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 novembre 2024, 
n. 166; 

q) quanto a euro 119.576.369 per l’anno 2026 mediante corrispondente 
versamento all'entrata del bilancio dello Stato, nel medesimo anno, delle 
risorse disponibili in conto residui, nello stato di previsione Ministero 
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dell’ambiente e della sicurezza energetica, ai sensi dell'articolo 23, comma 7, 
del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47 e dell’articolo 5, comma 12, del 
decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102; 

r) quanto a 222 milioni di euro per l’anno 2027, 199 milioni di euro per l'anno 
2028, 165 milioni di euro per l'anno 2029, 100 milioni di euro per l'anno 
2030 e 86 milioni di euro per l'anno 2031, mediante utilizzo del fondo di cui 
all’articolo 1, comma 519, della legge 30 dicembre 2023, n. 213. 

ART. 2. 
(Entrata in vigore)  

La disposizione reca l’entrata in vigore del provvedimento. 
 

03/04/2026
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. È convertito in legge il decreto-legge 3
aprile 2026, n. 42, recante disposizioni ur&shy;
genti in materia di prezzi petroliferi connessi
alle crisi dei mercati internazionali, nonché
in favore delle imprese.

2. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli&shy;
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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Decreto-legge 3 aprile 2026, n. 42, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 78 del 3 aprile 2026.

Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi connessi alle crisi
dei mercati internazionali, nonché in favore delle imprese.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 quinto comma della Costituzione;

Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adottare misure per
contenere gli effetti derivanti dall’aumento del costo dei carburanti;

Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e urgenza di adottare misure
a sostegno delle imprese e dell’economia;

Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adottata nella riunione
del 3 aprile 2026;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri, del Ministro
dell’economia e delle finanze, del Ministro delle imprese e del made in
Italy, del Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, del Ministro
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste e del Ministro
degli affari esteri e della cooperazione internazionale;

EMANA

il seguente decreto-legge:

Articolo 1.

(Modifiche al decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38)

1. Al decreto-legge 27 marzo 2026, n. 38, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 8:

1) il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Ai sensi dell’articolo 1, comma 770, secondo periodo, della legge
30 dicembre 2025, n. 199, alle imprese che hanno presentato le comuni-
cazioni di cui all’articolo 38, comma 10, primo periodo, del decreto-
legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 29
aprile 2024, n. 56, e che abbiano ricevuto dal GSE la comunicazione che
l’investimento risponde tecnicamente ai requisiti di ammissibilità previsti
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dal decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 24 luglio 2024,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 6 agosto 2024, n. 183, nonché dell’e-
saurimento delle risorse disponibili, spetta, nell’anno 2026, un contributo,
sotto forma di credito d’imposta, nel limite di spesa di 1.302,3 milioni di
euro per l’anno 2026, pari all’89,77 per cento dell’ammontare del credito
d’imposta richiesto con le predette comunicazioni con riferimento agli in-
vestimenti relativi agli allegati A e B annessi alla legge 11 dicembre
2016, n. 232, e alle spese di formazione del personale. »;

2) al comma 3, sostituire le parole: « di cui al presente articolo »
con le seguenti: « di cui al comma 1 »;

3) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

« 3-bis. Alle imprese di cui al comma 1 è concesso un contributo, nel
limite massimo di 57,7 milioni di euro per l’anno 2026, di 80 milioni di
euro per l’anno 2027 e di 60 milioni di euro per l’anno 2028. Il contri-
buto è concesso in proporzione alle spese sostenute per gli investimenti
in impianti finalizzati all’autoproduzione di energia elettrica da fonti rin-
novabili destinata all’autoconsumo, comprese le spese per i sistemi di ac-
cumulo dell’energia prodotta, nel rispetto del principio di non arrecare un
danno significativo all’ambiente (DNSH) e alle spese sostenute per le
certificazioni relative alla documentazione contabile e per quelle necessa-
rie alla dimostrazione della riduzione dei consumi energetici e della con-
formità al principio DNSH, rilasciate da soggetti abilitati, risultanti dalle
comunicazioni di cui al comma 1. Il contributo di cui al presente comma
non può eccedere per ciascuna istanza l’ammontare del credito d’imposta
richiesto con le predette comunicazioni per le medesime spese. Il Mini-
stero delle imprese e del made in Italy provvede all’erogazione dei con-
tributi, sulla base delle informazioni fornite dal GSE in relazione alle
spese sostenute, secondo le modalità individuate con proprio decreto. Le
disposizioni di cui al presente comma si applicano nel rispetto della nor-
mativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempimenti eu-
ropei provvede il Ministero delle imprese e del made in Italy. ».

4) al comma 4, le parole: « 537 milioni di euro » sono sostituite
dalle seguenti: « 1.302,3 milioni di euro »;

5) dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

« 4-bis. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 57,7 milioni di
euro per l’anno 2026, a 80 milioni di euro per l’anno 2027 e a 60 mi-
lioni di euro per l’anno 2028 si provvede ai sensi dell’articolo 18. »;

b) dopo l’articolo 8, sono aggiunti i seguenti:

« Art. 8-bis. (Misure in materia di accise) – 1. In continuità con
quanto previsto dall’articolo 2, del decreto-legge 18 marzo 2026, n. 33 e
in considerazione dell’eccezionale incremento dei prezzi dei prodotti
energetici, le aliquote di accisa sulla benzina e sul gasolio, sui gas di
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petrolio liquefatti (GPL) e sul gas naturale usati come carburanti, di cui
all’Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le
imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e am-
ministrative, approvato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
sono rideterminate, dall’8 aprile 2026 e fino al 1° maggio 2026, nelle
seguenti misure:

a) benzina: 472,90 euro per 1000 litri;

b) oli da gas o gasolio usato come carburante: 472,90 euro per 1000
litri;

c) gas di petrolio liquefatti (GPL) usati come carburanti: 167,77 euro
per mille chilogrammi;

d) gas naturale usato come carburante: zero euro per metro cubo.

2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, l’aliquota di accisa di
cui all’articolo 3, comma 4, del decreto legislativo 28 marzo 2025, n. 43,
applicata ai gasoli paraffinici ottenuti da sintesi o da idrotrattamento
(HVO) e al biodiesel, immessi in consumo tal quali per essere impiegati
come carburanti, che soddisfano le condizioni previste dall’articolo 44,
paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del
17 giugno 2014, è rideterminata nella misura di 472,90 euro per mille
litri.

3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 308 milioni di euro
per l’anno 2026 e in 4,4 milioni di euro nell’anno 2028, si provvede ai
sensi dell’articolo 18.

Art. 8-ter. (Credito d’imposta per l’acquisto di gasolio e benzina a fa-
vore delle imprese agricole) – 1. Al fine di mitigare gli effetti economici
derivanti dal perdurare dell’aumento eccezionale del prezzo del gasolio e
della benzina, derivanti dalle recenti crisi internazionali, alle imprese
agricole è riconosciuto, nel limite di 30 milioni di euro per l’anno 2026,
a parziale compensazione dei maggiori oneri effettivamente sostenuti per
l’acquisto di gasolio e benzina per l’alimentazione dei mezzi utilizzati per
l’esercizio delle attività agricole, un contributo straordinario, sotto forma
di credito d’imposta, fino al 20 per cento della spesa sostenuta per l’ac-
quisto del carburante effettuato nel mese di marzo dell’anno 2026, com-
provato mediante le relative fatture d’acquisto, al netto dell’imposta sul
valore aggiunto.

2. Il credito d’imposta di cui al comma 1 è utilizzabile esclusivamente
in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, entro la data del 31 dicembre 2026. Non si applicano i li-
miti di cui all’articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, e all’articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e all’arti-
colo 31 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122. Il credito d’imposta non
concorre alla formazione del reddito dell’impresa né della base imponi-
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bile dell’imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917. Il credito d’imposta è cumulabile con altre age-
volazioni che abbiano a oggetto i medesimi costi, a condizione che tale
cumulo, tenuto conto anche della non concorrenza alla formazione del
reddito e della base imponibile dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive, non porti al superamento del costo sostenuto.

3. Con decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare
e delle foreste, adottato entro 30 giorni dall’entrata in vigore del presente
decreto, di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, sono
definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1, con particolare riguardo alle procedure di concessione del con-
tributo, sotto forma di credito d’imposta, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa previsto, nonché alla documentazione richiesta, alle con-
dizioni di revoca e all’effettuazione dei controlli.

4. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
della normativa europea in materia di aiuti di Stato. Ai relativi adempi-
menti europei provvede il Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste.

5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l’anno 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 18.

Art. 8-quater. (Misure urgenti per il sostegno all’internazionalizzazione
delle imprese italiane impattate dal rincaro dei costi energetici o dalle
conseguenze del conflitto) – 1. Nel limite di 800 milioni di euro delle
disponibilità del fondo rotativo di cui all’articolo 2, primo comma, del
decreto-legge 28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 1981, n. 394, qualora sussistano le condizioni di cui
al comma 2, il cofinanziamento a fondo perduto di cui all’articolo 72,
comma 1, lettera d), del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è incrementato fino
al venti per cento dei finanziamenti concessi ai sensi dell’articolo 2,
primo comma, del decreto-legge n. 251 del 1981.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano alle domande di fi-
nanziamento agevolato a valere sul fondo di cui al comma 1 se sussi-
stono le seguenti condizioni:

a) le domande sono presentate entro il 31 dicembre 2026;

b) le domande riguardano il sostegno ad iniziative volte alla transi-
zione digitale o ecologica di cui all’articolo 7 del decreto del Ministro
degli affari esteri e della cooperazione internazionale 1° giugno 2023
pubblicato nella Gazzetta ufficiale – Serie generale n. 164 del 15 luglio
2023;
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c) le imprese richiedenti hanno subìto un impatto negativo a causa
del rincaro dei costi energetici o una diminuzione del fatturato o dei
flussi di cassa in relazione al conflitto nell’area del Golfo Persico.

3. Il cofinanziamento a fondo perduto di cui al comma 1 è elevato fino
al trenta per cento per le imprese qualificabili come piccola e media im-
presa (PMI) come individuate dall’Allegato 1 al Regolamento (UE)
n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014.

4. Le erogazioni afferenti al cofinanziamento a fondo perduto di cui ai
commi 1 e 3 sono autorizzate, complessivamente, nel limite massimo di
160 milioni di euro per l’anno 2026 e di 140 milioni di euro per l’anno
2027.

5. Con una o più deliberazioni, il Comitato agevolazioni di cui all’ar-
ticolo 1, comma 270, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, può stabilire
i criteri per la verifica delle condizioni di cui al comma 2, i termini e le
modalità per l’applicazione della misura prevista dal presente articolo. ».

c) all’articolo 18 sono apportate le seguenti modificazioni:

1) al comma 1, primo periodo, dopo le parole « è incrementato
di » aggiungere le seguenti parole: « 43 milioni di euro per l’anno 2031
e » ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il Fondo per le emer&shy;
genze in agricoltura di cui all’articolo 1, comma 443, della legge 30 di&shy;
cembre 2023, n. 213, è incrementato di 30 milioni di euro per l’anno
2027. Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 95 della legge 30 di&shy;
cembre 2018, n. 145, relativamente alla quota destinata al potenziamento
del Fondo nazionale per l’efficienza energetica è autorizzata la spesa ul&shy;
teriore di 175 milioni di euro per l’anno 2027, di 159,2 milioni di euro
per l’anno 2028, di 129,6 milioni di euro per l’anno 2029, di 78,5 mi&shy;
lioni di euro per l’anno 2030 e di 30,1 milioni di euro per l’anno 2031.
Per il finanziamento dei contratti di sviluppo, disciplinati ai sensi dell’ar&shy;
ticolo 43 del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo&shy;
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è autorizzata la spesa ul&shy;
teriore di 13,5 milioni di euro per l’anno 2027, di 17,4 milioni di euro
per l’anno 2028, di 17,7 milioni di euro per l’anno 2029, di 10,65 mi&shy;
lioni di euro per l’anno 2030 e di 6,45 milioni di euro per l’anno 2031.
Per le finalità di cui all’articolo 1, comma 647, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, è autorizzata la spesa di ulteriori 9,45 milioni di euro per
l’anno 2027, di 12,18 milioni di euro per l’anno 2028, di 12,39 milioni
di euro per l’anno 2029, di 7,46 milioni di euro per l’anno 2030 e di
4,52 milioni di euro per l’anno 2031. Per le finalità di cui all’articolo 1,
comma 648, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, è autorizzata la spesa
di ulteriori 4,05 milioni di euro per l’anno 2027, di 5,22 milioni di euro
per l’anno 2028, di 5,31 milioni di euro per l’anno 2029, di 3,19 milioni
di euro per l’anno 2030 e di 1,93 milioni di euro per l’anno 2031. Il
fondo di cui all’articolo 1, comma 519, della legge 30 dicembre 2023,
n. 213, è incrementato di 773 milioni di euro per l’anno 2026 ».
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2) al comma 2 sono apportate le seguenti modificazioni:

i) l’alinea è sostituito dal seguente: « Agli oneri derivanti dal
comma 1 e dagli articoli 3, comma 2, 4, comma 1, 6, comma 1, 7,
comma 1, 8, commi 1 e 3-bis, 8-bis, 8-ter, 9, comma 1, 11, comma 1,
13, commi 1 e 3, 14, comma 1, valutati in 401,88 milioni di euro per
l’anno 2026, 171,5 milioni di euro per l’anno 2027, 274,6 milioni di euro
per l’anno 2028, 359,1 milioni di euro per ciascuno degli anni 2029 e
2030, 329,2 milioni di euro per l’anno 2031, 233,6 milioni di euro per
l’anno 2032, 106,8 milioni di euro per l’anno 2033, 67,2 milioni di euro
per l’anno 2034 e 61,6 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2035,
e pari a 2.166,25 milioni di euro per l’anno 2026, 314,75 milioni di euro
per l’anno 2027, 254,5 milioni di euro per l’anno 2028, 165,5 milioni di
euro per l’anno 2029, 100,3 milioni di euro per l’anno 2030, 86,5 milioni
di euro per l’anno 2031, 0,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2032 al 2034, 27,5 milioni di euro per l’anno 2035 e 0,5 milioni di euro
annui a decorrere dall’anno 2036, si provvede: »;

ii) alla lettera a), sostituire le parole: « 7, comma 1, 12, comma
1, e delle minori spese derivanti dall’articolo 7, comma 1 » con le se-
guenti: « 7, comma 1, 8-bis, 12, comma 1, e delle minori spese derivanti
dagli articoli 7, comma 1, e 8-bis »;

iii) alla lettera b), sostituire le parole: « 537 milioni di euro »
con le seguenti: « 1.300 milioni di euro »;

iv) dopo la lettera b) aggiungere le seguenti:

« b-bis) quanto a 50 milioni per il 2026, 80 milioni per il 2027 e 60
milioni per il 2028 mediante corrispondente riduzione dell’autorizzazione
di spesa di cui all’articolo 1, comma 460, della legge 30 dicembre 2024,
n. 207;

b-ter) quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2026 mediante corri-
spondente versamento in entrata del bilancio dello Stato, delle somme di-
sponibili in conto residui nell’ambito dello stato di previsione del Mini-
stero delle imprese e del made in Italy, ai sensi dell’articolo 1, comma
460, della legge 30 dicembre 2024, n. 207;

b-quater) quanto a 64 milioni di euro per l’anno 2026, mediante
corrispondente utilizzo delle somme versate all’entrata del bilancio dello
Stato ai sensi dell’articolo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000,
n. 388 che, alla data del 30 marzo 2026, non sono riassegnate ai perti-
nenti programmi e restano, per detto importo, acquisite all’erario;

b-quinquies) quanto a 497,626 milioni di euro per l’anno 2026, me-
diante corrispondente utilizzo di quota parte dei proventi derivanti dalle
aste delle quote di emissione di gas a effetto serra dell’anno 2025, di cui
all’articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, nell’ambito
delle attribuzioni di cui al secondo periodo del comma 4 del medesimo
articolo 23. Tale quota resta definitivamente acquisita all’erario;
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b-sexies) quanto a 30 milioni di euro per l’anno 2026 mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all’articolo 1, comma 443, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213;

b-septies) quanto a euro 333.924.858 per l’anno 2026 mediante uti-
lizzo delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica e quanto a euro 94.756 per l’anno
2026 mediante utilizzo delle risorse iscritte nello stato di previsione del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, ai sensi dell’articolo 23,
comma 7, del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47;

b-octies) quanto a euro 1.300.000 per l’anno 2026 mediante utilizzo
delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del de-
creto legislativo 4 luglio 2014, n. 102;

b-novies) quanto a euro 398.600 per l’anno 2026 mediante utilizzo
delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del de-
creto legislativo 8 novembre 2021, n. 199;

b-decies) quanto a euro 29.448.311 per l’anno 2026 mediante uti-
lizzo delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, ai sensi dell’articolo 5, comma 12, del
decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102;

b-undecies) quanto a euro 400.000 per l’anno 2026 mediante utilizzo
delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’ambiente
e della sicurezza energetica, ai sensi dell’articolo 8, comma 11, del de-
creto legislativo 4 luglio 2014, n. 102;

b-duodecies) quanto a euro 3.000.000 per l’anno 2026 mediante uti-
lizzo delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, ai sensi dell’articolo 13 del decreto
legislativo 4 luglio 2014, n. 102;

b-terdecies) quanto a euro 11.799.752 per l’anno 2026 mediante uti-
lizzo delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero dell’am-
biente e della sicurezza energetica, ai sensi dell’articolo 6, comma 2, del
decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47;

b-quaterdecies) quanto a euro 20.000.000 per l’anno 2026 mediante
utilizzo delle risorse iscritte nello stato di previsione del Ministero del-
l’ambiente e della sicurezza energetica, ai sensi dell’articolo 14, comma
8, del decreto-legge 16 settembre 2024, n. 131, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 novembre 2024, n. 166;

b-quinquiesdecies) quanto a euro 119.576.369 per l’anno 2026 me-
diante corrispondente versamento all’entrata del bilancio dello Stato, nel
medesimo anno, delle risorse disponibili in conto residui, nello stato di
previsione Ministero dell’ambiente e della sicurezza energetica, ai sensi
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dell’articolo 23, comma 7, del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47 e
dell’articolo 5, comma 12, del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102;

b-sexiesdecies) quanto a 222 milioni di euro per l’anno 2027, 199
milioni di euro per l’anno 2028, 165 milioni di euro per l’anno 2029,
100 milioni di euro per l’anno 2030 e 86 milioni di euro per l’anno
2031, mediante utilizzo del fondo di cui all’articolo 1, comma 519, della
legge 30 dicembre 2023, n. 213. ».

3) al comma 3 dopo le parole: « articoli 2, 5, » sono aggiunte le
seguenti: « 8-quater, ».

Articolo 2.

(Entrata in vigore)

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana e sarà
presentato alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito nella
Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È fatto
obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Palermo, addì 3 aprile 2026

MATTARELLA

MELONI, Presidente del Consiglio dei
ministri

GIORGETTI, Ministro dell’economia e
delle finanze

URSO, Ministro delle imprese e del
made in Italy

PICHETTO FRATIN, Ministro dell’ambiente
e della sicurezza energetica

LOLLOBRIGIDA, Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare e delle
foreste

TAJANI, Ministro degli affari esteri e
della cooperazione internazionale

Visto, il Guardasigilli: NORDIO
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